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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

 DEL COMUNE DI PRADAMANO DAL 2007

In data 15 marzo 2007 alle ore 12.30 ha avuto luogo l’incontro della delegazione trattante del Comune di Pradamano  per la firma del contratto decentrato integrativo ai sensi dell’art. 6 del C.C.R.L. 7.12.2006.

Sono presenti i signori:

· Rino dott. Zoratto, Segretario Comunale e Direttore Generale del Comune di Pradamano, nella sua veste di  Presidente della delegazione trattante di parte pubblica nominata con deliberazione giuntale n. 19 del 5.2.2007;

· Ferin Andrea, Turco Paola e Mariacristina Virgilio, nella loro veste di RSU aziendali.

Vista la  delibera giuntale n. 19  del 5.2.2007, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stata costituita la delegazione di parte pubblica abilitata alla trattativa;

Premesso che in data 16.2.2007 con prot. 2432 veniva presentata la piattaforma per la contrattazione decentrata aziendale dal 2007;

Posto che le parti negozianti hanno stipulato in data 5.3.2007 un’ ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo;

Dato atto che il Revisore dei Conti , dott. Roberto Minardi di Codroipo,  al quale il contratto in parola è stato inviato per il previsto controllo sulla compatibilità dei costi, con nota prot. 3315 del 5.3.2007, ha espresso, con nota del 9.3.2007 il proprio parere favorevole in merito all’ipotesi di contratto sottoscritta in data 5.3.2007;

Vista la deliberazione giuntale n. 44 del 12.3.2007 con la quale veniva autorizzata la firma dell’ipotesi di contratto decentrato integrativo;

Le parti sottoscrivono il testo che segue:

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
CAMPO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo si applica a tutto il personale non dirigente dell’Amministrazione Comunale di PRADAMANO con rapporto a tempo indeterminato o determinato.

Art. 2
DECORRENZA E DURATA

1. Gli effetti del presente contratto hanno decorrenza dalle ore 24 della data della sua sottoscrizione definitiva, salvo diversa indicazione in esso contenuta.

2. Il presente contratto ha validità quadriennale e conserva la sua vigenza fino alla sottoscrizione del contratto integrativo successivo.

3. Il presente contratto può essere modificato o integrato in sede aziendale su richiesta delle parti con le procedure previste dal CCRL.

SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

Art. 3
INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

1. Le parti, nell’ambito dei servizi pubblici essenziali di cui all’art. 1, comma 1, norme di garanzia del CCNL 1994/1997, e nell’ambito dell’Accordo Collettivo Nazionale del 19.09.2002, garantiscono la continuità delle prestazioni indispensabili previste al comma 2 del sopra citato art. 1, al fine di assicurare, anche in occasione di scioperi, il rispetto dei valori e dei diritti costituzionalmente tutelati.

Art. 4
PRESTAZIONI INDISPENSABILI E CONTINGENTI DI PERSONALE

1. Le parti individuano i seguenti contingenti professionali e numerici di personale che verrà esonerato dallo sciopero, al fine di garantire la continuità delle prestazioni indispensabili inerenti ai servizi pubblici essenziali; nei limiti di cui all’art 2 dell’Accordo Collettivo Nazionale sulle norme di garanzia di funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del Comparto Regioni-Autonomie Locali 

	SERVIZIO
	NUMERO ADDETTI

	Anagrafico
	1

	Gestione del personale- limitatamente agli adempimenti urgenti e alla formazione degli stipendi
	1

	Servizio mensa scolastica- limitatamente alla preparazione di un pasto minimo essenziale
	1


2. I Responsabili di Servizio interessati individueranno, almeno cinque giorni prima della data di effettuazione dello sciopero, i nominativi dei dipendenti in servizio tenuti alle prestazioni indispensabili. Il personale individuato ha la possibilità, sotto la propria responsabilità, di procurarsi la sostituzione con personale di pari profilo. 

SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO – (art.4 comma 2 lettera e- CCRL 1.8.2002)

Art. 5
SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

1. L’Amministrazione è impegnata ad osservare la normativa vigente in materia di sicurezza (Decreto Legislativo 626/94 e succ), tenendo conto anche delle indicazioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione comunale.

2. L’Amministrazione provvede ad organizzare, di concerto con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione comunale, le attività formative in materia di salute e sicurezza.

PARI OPPORTUNITA’ ED AZIONI POSITIVE (art.4 comma 2 lettera g- CCRL 1.8.2002)

Art. 6
PARI OPPORTUNITA’

1. In conformità alla disciplina di legge vigente in materia di pari opportunità uomo-donna nel lavoro, si individuano come prioritarie le seguenti Azioni Positive:

· analisi e proposte relative alla situazione del personale maschile e femminile;

· analisi e proposte sull’utilizzo del part – time.

· analisi e proposte sui meccanismi (modalità di svolgimento -orari - sedi) che determinano la fruibilità o meno di percorsi formativi professionali per le donne, sull’orario di lavoro, sul credito orario e sull’applicazione della banca delle ore.

· analisi e proposte sulla collocazione delle lavoratrici al rientro dall’assenza per maternità.

FORMAZIONE, RIQUALIFICAZIONE E AGGIORNAMENTO (art.4 comma 2 lettera d- CCRL 1.8.2002 )

Art. 7
SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE

1. Per la realizzazione dei processi di trasformazione degli apparati pubblici, occorre un’efficace politica di sviluppo delle risorse umane rivolta a tutto il personale, che può realizzarsi , tra l’altro, mediante la rivalutazione del ruolo della formazione che costituisce una leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari del cambiamento.

2. L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno perciò assunti come metodo permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni non solo con più elevata responsabilità  ed infine per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale.

3. L’Amministrazione predisporrà i propri piani formativi  che saranno portati a conoscenza delle OO.SS. e RSU entro i 30 giorni precedenti l’avvio delle attività formative. In tali programma sarà indicato il fondo a disposizione e le attività formative che saranno predisposte, tenendo conto delle esigenze di adeguamento e sviluppo professionale rilevate nell’ambito dell’ente.

I programmi formativi annuali e pluriennali perseguono l’obiettivo di coinvolgere tutto il personale entro il periodo di vigenza contrattuale.

4. L’attuazione dei piani formativi dovrà essere coerente alle attività lavorative svolte o previste per il personale interessato; potrà essere progettata nelle diverse forme di addestramento, aggiornamento o formazione al ruolo in relazione al bisogno formativo cui dovrà rispondere.

5. Il piano formativo sarà elaborato dal Segretario/Direttore, con il supporto dell’ufficio del personale, con il coinvolgimento dei responsabili delle posizioni organizzative sulla base dell’analisi dei bisogni formativi espressi anche dai dipendenti.

6. In sede di definizione del bilancio, l’Amministrazione si impegna a destinare al capitolo formazione, annualmente, una somma non inferiore  all’1% della spesa complessiva per il personale. 

Le somme destinate alla formazione e all’aggiornamento professionale, non spese nell’esercizio di riferimento, saranno vincolate e riutilizzate per le medesime finalità nel bilancio successivo. Le risorse accantonate saranno utilizzate in via prioritaria per la copertura dei costi diretti ed indiretti conseguenti all’attività formativa ivi compreso il pagamento del lavoro straordinario e dei conseguenti oneri riflessi, in deroga ai limiti di cui all’art. 17 comma 8 del CCRL 18.8.2002. La differenza tra gli stanziamenti provenienti dall’esercizio precedente, riassegnati all’esercizio successivo e non utilizzati, verranno stornati a favore del bilancio proprio dell’Ente.

ART. 8 - MODALITA’ PER LA ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

1. La formazione si svolge di norma in orario di lavoro. Eventuali prestazioni di lavoro straordinario effettuate a tale scopo non incidono nei limiti individuali e possono dar luogo a recupero parziale o totale ovvero a pagamento con le modalità di cui al precedente art. 7 comma 6 

2. A tal scopo le ore di straordinario possono confluire nel conto individuale della banca delle  ore.

IMPLICAZIONI CONSEGUENTI A INNOVAZIONI DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI E TECNOLOGICI (art.4 comma 2 lettera f- CCRL 1.8.2002)

Art. 9
IMPLICAZIONI CONSEGUENTI A INNOVAZIONI DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI E TECNOLOGICI

1. Al fine di garantire il necessario equilibrio tra l’innovazione degli assetti organizzativi, le nuove tecnologie e le professionalità necessarie, l’Amministrazione Comunale si impegna a tenere costantemente informate su tali materie le OO.SS. e le RSU.

FONDO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DEL PERSONALE DEL COMUNE DI PRADAMANO (art.4 comma 2 lettere a) e b) CCRL 1.8.2002)

Art. 10
COSTITUZIONE DEL FONDO

1. L’Amministrazione determina annualmente il fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività, così come definito dagli art. 73 e 74 del CCRL 7.12.2006, e lo comunica tempestivamente alle OO.SS. e alle RSU firmatarie del presente contratto.

Tutti gli emolumenti accessori previsti dai contratti collettivi 1.8.2002, 26.11.2004 e 7.12.2006. relativi al personale dipendente, escluse le indennità per i titolari delle posizioni organizzative, trovano competenza nel fondo.

Art. 11
DESTINAZIONE E CRITERI DI RIPARTO

1. Il totale delle risorse del fondo costituito ai sensi dell’art. 10 verrà destinato secondo le seguenti priorità:

	Voci di spesa

	

	1) indennità di comparto secondo la disciplina di cui all’art. 26 del  CCRL 26.11.2004

	2) indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario notturno, festivo, festivo notturno, indennità di livello

	3) fondo per gli incrementi retributivi collegati alla

progressione economica nella categoria; in tale fondo restano comunque acquisite, anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro, le risorse destinate alle posizioni di sviluppo della progressione economica orizzontale attribuite a tutto il personale in servizio, comprese quelle già attribuite per il livello economico differenziato.

	4) indennità per esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità ai sensi dell’art. 21 del CCRL 1.8.2002 così come modificato dall’art. 30 del CCRL 26.11.2004

	5) compensi per progetti di  miglioramento dei servizi ed incentivazione della produttività


2. Le risorse del fondo di cui ai precedenti articoli 10 e 11  verranno quantificate annualmente con determinazione del servizio finanziario. Il loro utilizzo sarà determinato in sede di contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale seguendo i seguenti criteri:

· mantenimento dell’ordine di priorità di cui al punto precedente;

· individuazione a preventivo delle somme per ogni singolo fondo e tempestiva comunicazione alle OO.SS ed alle RSU;

· avviamento delle attività legate agli istituti individuati;

3. In corso di esercizio le economie di cui alle priorità da 1 a 4  dell’art.  11 comma 1 , confluiscono nel fondo destinato agli utilizzi di cui alla priorità 5.

4. Qualora le somme stanziate non siano state impegnate od utilizzate nell’esercizio finanziario le stesse sono riassegnate nei bilanci degli anni successivi ad incremento della parte di fondo destinato agli utilizzi di cui alla priorità 5.

ART.12 - CRITERI PER L’EROGAZIONE 

1. Le risorse comprese nel fondo per la contrattazione decentrata sono assegnate  come segue:

1.1 
Indennità di comparto art. 26 del CCRL 26.11.2004

Viene utilizzato parte del fondo per la contrattazione decentrata per la remunerazione dell’indennità di comparto, secondo quanto previsto dall’art. 26 del CCRL 26.11.2004 e dai successivi chiarimenti dell’ARERAN. In particolare restano fuori dal fondo le indennità di comparto riferite all’anno 2002, quelle per nuovi posti in pianta organica di nuova istituzione coperti dal 1-1-2003 e la parte di maggiore indennità di comparto derivante da progressioni verticali.

1.2
Progressioni economiche orizzontali (art. 21, comma 2, lettera b)

Per le progressioni economiche del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato ci si avvale della metodologia  approvata con deliberazione giuntale n. 100 dell’8.7.2003 e già improntata ai principi ed ai criteri già contenuti nell’art. 26, comma 2, del CCRL 1. 8.2002. 

1.3
 Indennità (art. 21, comma 2, lettera c) CCRL 1.8.2002

a) Per le indennità di turno (art. 54), si fa riferimento a quanto stabilito in materia dal CCRL. 1.8.2002 . Si stabilisce che tali indennità vengano riconosciute al personale comunale il cui orario di lavoro è organizzato in turni, dalla data di decorrenza dell’orario a turno.

b) Per le indennità di reperibilità (art. 55), si fa riferimento a quanto stabilito in materia dal CCRL. 1.8.2002 e a tal proposito si individuano le seguenti aree di pronto intervento : 

· servizio di stato civile : servizio di reperibilità a turnazione nel caso i servizi comunali debbano rimanere chiusi per 2 o più giorni consecutivi per festività od altro. Il calendario di reperibilità a turnazione verrà fissato da ciascun funzionario responsabile all’occorrenza ed in base alle esigenze dei singoli servizi. I turni di reperibilità sono fissati in 5 ore al giorno dalle ore 8.00 alle 13.00. e saranno remunerati secondo il comma 1 dell’art. 55 del CCRL 1.8.2002.

· servizio tecnico manutentivo. Si prevede la possibilità, nel futuro, di attivare tale area di pronto intervento, anche in maniera temporanea, in base alle esigenze dei singoli servizi. L’attivazione sarà concordata annualmente in sede di contrattazione decentrata annuale al momento della ripartizione del fondo per la contrattazione decentrata.

Se il dipendente viene effettivamente chiamato in servizio, la prestazione sarà compensata come lavoro straordinario. Se il lavoro è prestato nel giorno previsto per il riposo settimanale, spetta il riposo compensativo e, nel caso il riposo coincida con la domenica, anche la prevista maggiorazione della retribuzione. In questa sede si ritiene di non aumentare il numero massimo di giornate pro-capite previste dall’art. 55 comma 4 del CCRL 1.8.2002.

c) Per l’indennità di maneggio valori (art. 61 CCRL 1.8.2002), si stabilisce la misura di  € 1,54 giornaliera spettante ad ogni addetto per giornata feriale di presenza in servizio.

Le figure professionali  cui spetta l’indennità di maneggio valori di cui all’art. 61 del C.C.R.L.,  in quanto adibiti in via continuativa a servizi che comportano maneggio di valori di cassa, sono quelle nominate agenti contabili con apposita deliberazione giuntale.

L’ indennità di cui sopra sarà liquidata in maniera posticipata sulla base delle presenze feriali in servizio rilevate dai fogli presenza individuali.

d) Per ciò che riguarda le indennità di rischio, in applicazione dell’art. 62 CCRL 1.8.2002 vengono individuate le prestazioni lavorative la cui prestazione comporti una effettiva, diretta esposizione al rischio derivante da: 

d.1) Prestazioni di lavoro che comportano in modo diretto esercizio di trasporto con automezzi, autotreni, autoarticolati, scuolabus, mezzi fuoristrada ed altri veicoli per trasporto di cose con eventuali operazioni accessorie di carico e scarico, ovvero comportino costanti utilizzo di autoveicoli o motoveicoli per trasporto documenti

d.2) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta al contatto con catrame, bitumi, fuliggine, oli minerali, paraffina, e loro composti derivati e residui nonché lavori di manutenzione stradale, ivi comprese le aiuole e il verde pubblico, e di segnaletica in presenza di traffico. 

d.3) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta a rischi derivanti da lavori di fogne, canali, sentine, pozzi, gallerie, bacini di carenaggio o da lavori di bonifica in terreni paludosi, manutenzioni opere marittime, lagunari, lacuali e fluviali, compreso scavo porti eseguiti con macchinari sistemati su chiatte e natanti. 

d.4) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta a rischi derivanti da lavori in officine, centrali termiche, impianti di depurazione,  centri di cottura, 

d.5) Prestazioni di lavoro che comportano esposizione diretta a rischi  sanitari derivanti dalla esposizione al contatto con  utenti che possano trasmettere malattie (ad esempio servizio di assistenza domiciliare prestato ad anziani e/o adulti in situazioni di particolare carenze igieniche e sanitarie).

A tali figure professionali spetta  un’indennità mensile di € 30,00 rapportata ai giorni di effettiva esposizione al  rischio. 

L’ indennità di cui sopra sarà liquidata in maniera posticipata sulla base delle presenze feriali in servizio rilevate dai fogli presenza individuali.

1.4  Indennità per specifiche responsabilità (art. 21, comma 2, lettera e) CCRL 1.8.2002 e art. 30 CCRL 26.11.2004)

· Per le indennità relative a “specifiche responsabilità”, previste dall’art. 21, comma 2, lettera d) e dall’art. 21 comma 2 lettera i) del C.C.R.L. 1.8.2002, così come modificato dall’art. 30 del CCRL 26.11.2004 si stabilisce che l’individuazione dei soggetti beneficiari e la misura dell’indennità venga concordata annualmente in sede di ripartizione del fondo per la contrattazione integrativa. 

1.5  Produttività e miglioramento dei servizi (art. 21, comma 2, lettera a) CCRL 1.8.2002

Produttività individuale e/o di gruppo, in base a progetti obiettivo/piani lavoro, progetti di miglioramento/sviluppo, piani di attività anche pluriennali e altre iniziative proposte dai titolari di Posizioni Organizzative, dal Direttore Generale e/o dall’Amministrazione, basati sugli strumenti programmatori dell’Ente, quale ad esempio il Piano Obiettivi e Risorse o l’Elenco annuale delle Opere Pubbliche.

Per la valutazione delle prestazioni all’interno del presente fondo, l’Ente si avvale del sistema di valutazione delle prestazioni di cui è dotato.

La quota destinata al presente istituto incentivante sarà corrisposta a condizione che si siano verificate le condizioni di effettivo incremento di produttività previsto dall’art. 22 CCRL 1.8.2002.

 Per quanto previsto dall’art. 20, comma 5 del CCRL 2002, potranno essere individuate dall’amministrazione comunale ulteriori  risorse finanziarie, necessarie in caso di attivazione di nuovi servizi o di accrescimento di quelli già esistenti.

IL SISTEMA DI  VALUTAZIONE PERMANENTE 

ART. 13 - SISTEMI DI VALUTAZIONE PERMANENTE (art. 28 CCRL 1.8.2002)

1. L’Ente è dotato di due sistemi di valutazione. Il primo attinente alla “Valutazione di Posizione” finalizzato soprattutto a supportare le scelte in materia di individuazione delle Posizioni Organizzative, di graduazione delle relative retribuzione di posizione e di risultato. Il secondo attinente alla “Valutazione delle Prestazioni”, strumento utile soprattutto per misurare la produttività individuale e/o di gruppo, riconoscere la retribuzione di risultato, misurare le attività ai fine della progressione orizzontale e verticale.

2. Le parti convengono che i sistemi di valutazione dovranno assumere sempre maggiore rilevanza nella gestione delle risorse umane degli Enti. Essi dovranno trovare una collocazione in equilibrio con gli altri sistemi operativi di gestione del personale, ed in particolare con il sistema incentivante, finalizzato a riconoscere l’impegno, le capacità, le motivazioni e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori.

3. Al fine di conoscere i principi e le finalità dei sistemi di valutazione, le parti concordano sull’attivazione di un percorso di formazione/informazione (per valutanti e valutati) che permetta una reale condivisione del sistema stesso e porti a considerarlo un normale strumento di gestione interna. L’utilizzo dei sistemi di valutazione richiederà inoltre una gradualità applicativa, durante la quale saranno adottati tutti gli aggiustamenti che il lavoro di verifica e controllo individui come necessari

POLITICHE GENERALI DELL’ORARIO DI LAVORO (art.4 comma 2 lettere i- , m- CCRL 1.8.2002)

Art. 14
CRITERI GENERALI PER LE POLITICHE DEGLI ORARI DI LAVORO

1. Per le politiche degli orari di lavoro del personale con contratto a tempo pieno o parziale, si fa riferimento ai regolamenti, alla normativa legislativa e contrattuale vigente. Vengono comunque fatte salve le disposizioni regolamentari ed i provvedimenti organizzatori vigenti presso l’Ente.

2. Il Segretario Com./Direttore Generale ed i Responsabili di Posizioni Organizzative valutano, in apposita conferenza, la possibilità di concedere al personale che esprima particolari esigenze, adeguatamente documentate, l’utilizzo di forme flessibili di orario, anche per periodi limitati e compatibilmente con le esigenze di servizio.

Sarà data comunque la priorità al personale che si trovi in situazione di svantaggio personale e/o famiiliare e ai dipendenti con figli in età scolare.

3. Le forme flessibili di orario possono essere revocate, con  preavviso di 30 giorni, esclusivamente in caso di documentate necessità di servizio.

ART.15  ORARIO DI LAVORO - ORARIO DI SERVIZIO - ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO: CRITERI 

1. L’orario di lavoro  viene articolato sulla base dei seguenti criteri :

· Servizi di tipo diverso possono avere orari diversi;

· Per  motivi di organizzazione dei servizi, il Segretario Com./Direttore Generale e/o il responsabile di posizione organizzativa può procedere a temporanee modifiche  di orario;

· Per particolari servizi (scuolabus, servizi legati alle stagioni, operai, educatrici e puericultrici, cuochi.) si possono prevedere orari differenziati nel corso dell’anno.

· Qualora emerga l’esigenza di introdurre modifiche ai calendari delle attività, l’ Amministrazione, prima di assumere le decisioni di propria competenza, trasmetterà alle Rappresentanze sindacali idonea informazione.

2. L’orario di apertura al pubblico deve consentire la massima fruizione possibile da parte dell’utenza, senza creare impedimento al più efficace sistema di lavoro.

Art. 16
PIANO DI RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

1. A decorrere dalla firma del presente contratto integrativo decentrato si riconosce agli agenti di polizia municipale  la riduzione di orario a 35 ore medie settimanali in quanto hanno adottato un  regime di orario articolato in più turni in modo da realizzare un ampliamento del servizio all’utenza in quanto viene garantita la presenza giornaliera e diurna di un agente, dal lunedì al venerdì,  dalle 7.30 del mattino alle 19.00 di sera, ed il sabato dalle 8.00 alle 13.00.

2. Il maggiore onere derivante dal presente riconoscimento viene compensato in maniera strutturale con l’economia di spesa derivante dall’entrata in funzione dell’Ufficio Unico di Vigilanza Municipale con il Comune di Pavia di Udine , sulla base del quale è stato avviato il servizio a turni plurisettimanale. L’economia di spesa deriva dalla ripartizione con il Comune di Pavia di Udine del costo della retribuzione di posizione e di risultato della posizione organizzativa di Vigilanza Municipale, in precedenza ad intero carico del bilancio del Comune di Pradamano. . La verifica dell’effettiva riduzione dell’onere a carico del bilancio comunale di Pradamano verrà effettuata annualmente a consuntivo al momento del riparto dei costi di funzionamento dell’Ufficio Unico. Qualora la riduzione dei costi non sia effettivamente realizzata, si opererà una riduzione d’ufficio degli straordinari prestati nell’arco dell’anno, di  52 ore per ogni agente cui è stato riconosciuta la riduzione a 35 ore settimanali dell’orario di lavoro.
Art. 17
 NORME SUL LAVORO STRAORDINARIO 

1. L’eventuale maggiorazione dell’1%  prevista dal comma 10 dell’art. 17 del CCRL 1.8.2002 verrà decisa, ove ne ricorra la necessità da parte del Direttore Generale/Segretario Comunale e dai Responsabili dei Servizi in apposita conferenza.

2. Ai sensi dell’art. 17 comma 9 del CCRL 1.8.2002 le parti danno atto che  la presente contrattazione vale quale atto di indirizzo per consentire la progressiva e stabile riduzione mediante interventi di razionalizzazione dei servizi del ricorso al lavoro straordinario.

3. A tal fine si stabilisce che, qualora il ricorso al lavoro straordinario venga richiesto per garantire l’ordinaria  organizzazione dei servizi (in caso di supplenza di colleghi assenti per ferie, malattie od altre assenze brevi o comunque prevedibili), tali prestazioni vadano coperte con una riorganizzazione dell’orario del servizio interessato .

4. In particolare  si stabilisce che l’orario annuale possa venire articolato dalle posizioni organizzative in modo da recuperare nei mesi di minore intensità del carico di lavoro le prestazioni di lavoro straordinario che vengono richieste in maniera sistematica nei mesi di maggiore intensità di carico.

POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Art. 18
CRITERI GENERALI PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI 

1. L’individuazione delle Posizioni Organizzative, in coerenza con la struttura organizzativa del Comune, viene determinata con l’ausilio ed il supporto del sistema di valutazione delle posizioni di cui l’ente è dotato.Gli incarichi relativi alle posizioni organizzative sono conferiti con atto del Sindaco. Annualmente, con la deliberazione di approvazione del piano risorse ed obiettivi, e verranno indicate le competenze, le responsabilità e l’importo della retribuzione di posizione e di risultato.

IMPLICAZIONE IN ORDINE ALLA QUALITA’ DEL LAVORO E ALLA PROFESSIONALITA’ DEI DIPENDENTI IN CONSEGUENZA DELLE INNOVAZIONI DEGLI ASSETTI ORGANIZZATIVI (art. 4 comma 1 lettera f) 

Art. 19    NUOVI ASSETTI ORGANIZZATIVI PER ATTIVAZIONE SERVIZI ASSOCIATI

1. Nell’ipotesi di nuovi assetti organizzativi conseguenti all’attivazione di servizi associati le parti procederanno di volta in volta a singole preventive contrattazioni integrative aziendali per garantire le tutele di cui all’art. 4 comma 1 lettera f) del C.C.R.L. 1.8.2002.

2. Le parti danno atto che, in caso di esercizio di funzioni e gestione di servizi in modo coordinato, ai sensi del titolo II capi V e VI della L.R. 1/2006, si farà luogo a contrattazione integrativa a livello territoriale; le norme del presente contratto si applicheranno in quanto compatibili.

Pradamano,  15.03.2007

Il Presidente della delegazione trattante di parte pubblica

Segretario Comunale/Direttore Generale

 Rino dott. Zoratto

LE RSU AZIENDALI

 FERIN ANDREA


 TURCO PAOLA

 MARIACRISTINA VIRGILIO
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